
19VAR21A1910 ZALLCALL 12 20:44:17 10/18/97  

LE RELIGIONIDomenica 19 ottobre 1997 6 l’Unità2

Le Letture

Il servo
degli ultimi
salvatore
del desiderio

LUISA MURARO

Il docente di storia delle religioni a l’Avana, Enrique Lòpez Oliva, parla dei migliorati rapporti tra Stato e Chiesa

Cuba la rossa aspetta papa Wojtyla
La rinascita religiosa nell’isola di Fidel
«Gli incidenti recenti non pregiudicano il clima positivo che si sta creando». I cattolici chiedono l’accesso ai mezzi di co-
municazione di massa, il permesso d’ingresso al personale religioso straniero e di poter costruire chiese nei nuovi quartieri.

«Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, si avvicinarono a Gesù
dicendogli: “Maestro, noivogliamo che tu faccia per noiquello
che ti chiederemo”. Egli chiese loro: “Che cosa volete che io fac-
cia pervoi?”. Gli risposero: “Concedici di sedere nella tuagloria
uno alla tua destra e uno alla tua sinistra”. Gesù disse loro: “Non
sapete quello che domandate. Potete bere il caliceche iobevo,o
ricevere ilbattesimo con cui sono battezzato?”. “Sì”. Allora Ge-
sù disse: “Il calice che io bevo lo berreteanchevoi, e il battesimo
che ricevoanchevoi loriceverete. Ma sedere alla mia destra o al-
lamia sinistra, nonsta a me concederlo”. A questopuntogli al-
tri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù
disse loro: “Voi sapete chequelli che sarebbero i Capi delle na-
zioni dominanosu di esse, e i lororappresentanti esercitano su
di esse il potere. Fra coi nonè così, fra voi chivuol esseregrande
si faràvostro servitoree chi vuol essere primo sarà il servodi tut-
ti. Il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per essere servito ma
per servire e dare la propriavita in riscatto per molti”». (Marco
10,35-45)

Chebravura,chemaestria,Gesù,nelcontraddireleaspettativedei
suoidiscepolifacendolevasuilorodesideridiprimatoedigrandezza
perlanciarlioltreilimitidellavecchiaculturareligiosa,inun’impre-
sainaudita.Ma,dopol’ammirazione,spuntanoiproblemi.Primo
problema,l’evidentecontrastofralaChiesachesidichiarafondata
daCristo,eilmodelloevangelicodelservitoreschiavoditutti,predi-
catoeincarnatodaGesù.Pensateallefastosecerimonieperl’elezio-
nedelPapa,allaRomarinascimentale,allecrociate,all’Inquisizione.
Sappiamochequestocontrasto,neisecoli,hascandalizzatomolti,in
buonaoincattivafede,chilosa.Comunque,coneffettinegativi,tal-
voltagravissimi.Confessoperòchenonmisentoturbatadaquesto
scandalo.Nellamessainscenadelpotereclericale,piùdellacontrad-
dizioneconilmodelloevangelico,risaltaaimieiocchilanecessità
dellamediazionestoricatroppoesclusivamentemisuratasulleesi-
genzedegliuomini(disessomaschile,intendo).Nonèpossibile
scandalizzarsidiunacosasimile,cheèl’ovvietàdiunastoriamille-
nariaecheriguardatuttelechiese,antichiesecomprese.Epoi,iomi
trovod’accordoconchidicecheGesùvapresoallaletteraenonva
presoallalettera.Sembraungiocodiparole,maèunpassaggio,èla
portastrettadacuipassailcristianesimochenonvuoleridursiareli-
gionemarestareinvecemessaggiodisalvezza.Altrimenti,tantova-
levarestarenell’ebraismo...

Quispuntaperòl’altroproblema,cheioavvertomoltopiùgrave-
mente.L’evangelistaMarcociparladiduefratelliincarrieraedeiloro
compagnisospettosiegelosi,tuttefiguretipichediuncertomondo
maschile,cheoggicominciaadesserecondivisodadonne.Mondo
deterioreeumanissimo,insieme,sulqualec’èpocodadire.Colpisce
peròcheGesùnonfacciapredichemoralinéagliuninéaglialtri.Di-
celoro:voleteesseregrandi?Voleteessereiprimi?Fatequesto,fate
quello,iopossodarviquestoequello,ilrestonondipendedame.
Esponecioèun’economia,stranamaaffascinante,laesponeallaloro
liberascelta,senzagiudicareilorodesideri.Questaèpermesalvezza,
laliberazionedeldesideriodaigiudizimorali,perimmetterloin
un’economiadivinadiguadagnoillimitato.Manelcristianesimo
cheioconosco,aquestaeconomiadivinaèstatosovrappostounca-
ricodinormativitàdicuimidomando:dadoveviene?Dadoveviene
larafficadigiudizidibene/male,proibito,sconsigliato,permesso,
ecc.?Nonloso,certonondaGesùCristo.Forseneanchedalcristia-
nesimo,sepensoaquellocheaccadenellanostrasocietàdecristia-
nizzata,chestimolaidesiderimanonliautorizza,nonlilibera.Emi
vengonoinmenteleanoressicheeilnumerocrescentedipersone
mortalmentedepresse.Ilfardellomoralisticodiunaciviltàsenzatra-
scendenzadivinastadiventandoterribileevisonodonne,anche
moltogiovani,chelopatiscononeilorocorpivivi,dicuitidomandi:
comefannoasaperechequestaèlanostracontraddizionepiùgrave?

Ilprossimo21gennaioilPapasire-
cherà in viaggio a Cuba. La visita è
attesa con enorme ansia dai cattoli-
ci cubani che sperano di riuscire a
stabilire con il governo rapporti mi-
gliori. Su questo argomento antici-
piamo ampi stralci diuna intervista
al professor Enrique Lopez Oliva,
che uscirà su di una nuova rivista,
«Il bianco e il rosso», organo dei cri-
stiano - sociali guidati da Pierre Car-
niti, inedicolaanovembre.

Il professor Oliva insegna storia
delle religioni all’università dell’A-
vana e storia della Chiesa in Ameri-
ca latina all’Istututo superiore degli
studibiblicieteologici.

Professore, qualche giorno fa le
autoritàhannoimpeditoalcardi-
nale Alamino di celebrare messa
all’apertoaBejugal,apochichilo-
metri dalla capitale. Vietata an-
che la processione della Vergine
della Carità. Non tutto fila liscio
versoquestavisitadelPapa.

«Ma non possiamo certo pensare
che questo episodio comprometta i
rapporti tra Stato e Chiesa! E del re-
sto,CaridadDiego,unodeimembri
del comitato centrale del pcc, ha
parlato di un disguido. Le autorità
del partito avevano informato la
Chiesa chelamessae laprocessione
erano inopportune perché c’erano
persone che cercavano di manipo-
lare politicamente la celebrazione
religiosa. Lui, ed altri, pensano che
ci siano influenze dagli Stati Uniti,
che da lì si cerchi di pregiudicare le
relazioniStato-Chiesa».

Cosa vi aspettate che dalla visi-
tadelPapaingennaio?

«La Chiesa chiede l’accesso ai
mezzi di comunicazione di massa,
che a Cuba sono controllati dallo
Stato e dal partito. La Chiesa conta
soltanto su mezzi limitati e di carat-
tere interno,anchese inquestomo-
mento tutte le diocesi hanno pub-
blicazioni, riviste o bollettini. Altro
puntoimportanteèilpermessoper-
ché personale religioso straniero
possaentrarenelpaese.Negliultimi
tempi ci sono stati miglioramenti e
il governo ha autorizzato l’ingresso
diquarantasacerdotiereligiose.Tra
le richieste figura anche la possibili-
tà di costruire templi nei quartieri
nuovi e l’accesso all’educazione da
partedella Chiesa. Inquestocampo
esiste un monopolio da parte dello
Stato. L’educazione religiosa si re-
stringe ai seminari di formazione
sacerdotale e, da poco, ad alcuni

corsi di formazione teologica per
laici..».

LaChiesahapagatoacaroprez-
zo il sostegno dato aBatista e l’av-
versioneallaRivoluzione...

«Il problema del rapporto tra la
Chiesa e la Rivoluzione è comples-
so. E vi sono diverse chiavi di lettu-
ra. La mia, che è quella diuncattoli-
coimpegnatosocialmente,mifadi-
re che la Chiesa fu presa di sorpresa
dalla Rivoluzione, in un momento
in cui lo schema era quello del co-
munismo intrinsecamente perver-
so,valeadireprimadelConcilioVa-
ticanoII...».

E adesso lei dice che la situazio-
neèmigliorata

«Direi di sì. Vi è una maggiore
flessibilitàdellapoliticaufficialenei
confronti dei credenti e della Chie-
sa, una maggiore libertà religiosa.
Per esempio recentemente si è cele-
brata una grande messa in piazza
della cattedrale e si sta elaborando
tutto un programma di messe all’a-
perto in preparazione della visita
del Papa. Il dialogo si è istituziona-
lizzato nell’ottobre dell’anno scor-
so con la visita di monsignor Jean
Louis Tauran, segretario dei rappor-
ti con gli Stati per la Santa Sede: in
quell’occasione incontrò Fidel Ca-
stro e altre figure diprimo piano del
governo. Cambiamenti si erano
avuti già nel 1991, con il IV Con-
gresso del Partito comunista, che
aveva eliminato l’ostacolo che im-
pedivaaicredentidientrarenelpar-
tito. Da quel momentohainiziatoa
trasformarsi il modello ateista che
aveva dominato la società cubana
sin dalla proclamazione socialista
della Rivoluzione, nel 1961.... Nel
’92, inoltre,èstatamodificatalaCo-
stituzione e per la prima volta è ap-
parsa la condanna esplicita di qual-
siasi forma di discriminazione reli-
giosa».

Si è parlato di unarinascita del-
lareligiositànell’isola..

«Io credo che ci sia una rinascita
generale di tutte le forme di religio-
sità, tanto del cristianesimo - catto-
lico, protestante, evangelico - come
dellasanteria,dellereligioniafrocu-
bane. Una rinascita che ha i contor-
ni della ricerca, con un costante di-
sorientamento di molte persone
che oggi vanno in un tempio catto-
lico, domani in quello evangelico e
dopodomani consultanoun“baba-
lawo” o un “santero”... Vi sono ac-
cademicichespieganotuttociòcon

il vuoto ideologico dato dalla crisi
del socialismo reale, dall’introdu-
zione di elementi dell’economia di
mercato, dalle difficoltà del “perio-
do especial”, che stimolano la ne-
cessità di aggrapparsi ad elementi
soprannaturali».

L’arrivo del Papa fa comodo al-
la Chiesa, ma anche al governo
cubano. In cambio del dialogo
Castro ottiene dal Vaticano quel-
la che già in molti definiscono
una legittimazione. Che nepensa
l’opposizioneinterna?

«Bisogna distinguere. Vi è chi
considera lavisitadelPapacomeun
fatto che può contribuire a iniziare
una nuova tappa del processo poli-
tico e che ritiene che in questo mo-
do si vada a legittimare un governo
che non meriterebbe niente del ge-
nere. Chi sostiene quest’ultima tesi
vorrebbe che il Papa adottasse una
posizione contestataria nei con-
fronti del governo. Il cardinale Jai-
me Ortega Alamino ha detto che
non dobbiamo manipolare previa-
mente e politicamente ciò che il Pa-

pa dirà: occorre aspettare che parli
perpoterdareunavalutazione».

Ancora una domanda. Il «Sun-
day Times» recentemente ha ac-
creditatol’ipotesidiunapossibile
conversione del presidente Fidel
Castro al cattolicesimo. Le sem-
braverosimile?

«Bisogna fare attenzione, perché
si sta speculando molto su questo
tema. Il cardinale Jaime Ortega ha
detto che si tratta di un argomento
molto personale sul quale non dob-
biamo pronunciarci. Non esistono,
tra l’altro, elementi visibili che atte-
stino una conversione. Iopossosol-
tanto ricordare che Castro ha stu-
diato in un collegio religioso dei ge-
suiti. E ci sono nella sua personalità
una serie di elementi che hanno
una base cristiana. Ricordo che il
nunzio apostolico Cesare Zacchi
disse in un’occasione che secondo
lui Castro era eticamente un cristia-
no. ..Certo è molto interessante no-
tare un fatto: all’inizio della Rivolu-
zione, nel momento in cui grandi
erano le differenze tra Chiesa e Sta-
to, quando Fidel Castro criticava
quei settori della Chiesa che aveva-
no una posizione di diffidenza o di
aperta opposizione, non lo faceva
attraverso lametodologiamarxista.
LicriticavacitandolaBibbia,dauna
prospettiva cristiana quindi... Que-
sti tratti lo avvicinano molto alle
posizionidei teologi della liberazio-
ne, nei confronti dei quali ha sem-
pre manifestato simpatia. Non va
dimenticato che quando uscì dal-
l’incontro con il Papa sembra abbia
detto: “Mi sento commosso, non
siamogli stessi diquandosiamoen-
trati,cisentiamodiversi”...».

Oliviero Dottorini
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Il cardinale cubano Jaime Ortega Cavaretta/Ap

Dai 6 ai 15 anni in oltre quarantamila hanno invaso Roma. Delegazioni da 210 diocesi

«Insieme per costruire un futuro di pace»
Il Papa ai ragazzi dell’Azione cattolica
La festa, l’impegno per la pace e per gli altri al centro dell’incontro nazionale dei ragazzi dell’Azione Cattoli-
ca e dell’incontro con il Papa a piazza S. Pietro. L’esperienza interentica raccontata dai giovani di Sarajevo.

CITTÀ DEL VATICANO. Nel segno di
«Insieme c’è più festa» e «solo insie-
me» si può costruire un futuro «più
solidale e più fraterno» per l’Italia,
per l’Europa e per il mondo, oltre
quarantaseimila ragazzi dell’Azione
cattolica, con i loro cappellini gialli e
con i loro striscioni hanno incontra-
to, ieri pomeriggio in Piazza San Pie-
tro, il Papa per affermare questo loro
impegno e festeggiarlo per essere en-
trato nel XX anno del suo pontifica-
to. I ragazzi, a Roma per l’incontro
nazionale che si concluderà questa
mattina con la celebrazione eucari-
stica nella Basilica di San Paolo fuori
leMura,eranoaccompagnatidalpre-
sidente dell’Azione cattolica, Giu-
seppeGervasio, ilqualehadichiarato
che «l’intera nazione italiana è rap-
presentata da questi ragazzi», giunti,
infatti,dalle210diocesiitaliane.Con
loro c’era l’assistente ecclesiastico di
Ac, monsignor Agostino Superbo, e,
soprattutto i ragazzi arrivati dalla Ro-
mania,dall’AlbaniaedaSarajevo.

I più festeggiati, tra gli ospiti, sono
stati proprio i nove ragazzi di Saraje-
vo, giunti in rappresentanza di una
scuola interetnica frequentata da
1200 giovani serbi, croati e musul-
mani. Hanno portato all’incontro la
loro esperienza educativa per una
convivenza interetnica pacifica che
dà fastidio soloadognigeneredi fon-
damentalismo. È stato il piccolo An-
drea a rispondere alla domanda sul
futuro della Bosnia, rivolgendosi al
Papa.«Solotutti insieme-hadetto-si
può trovare la strada della pace. Solo

lavorando e superando divisioni e
contrapposizioni.Altrimentinonc’è
futuro per la Bosnia». E gli ha fatto
ecoSimonadicendochelastessacosa
«vale per l’Italia, per l’Europa, per il
mondo».

Prendendo spunto dallo slogan
«insieme c’è più festa», che è stato al
centro del Convegno nazionale dei
ragazzidiAc,GiovanniPaoloIIhaaf-
fermatocheaquestovannoispirati«i
gesti concreti di amore e di speranza
di ogni giorno».Perchésoloconque-
sto impegno - ha aggiunto tra gli ap-
plausi - «si può rendere possibile la
pace» che deve essere testimoniata
«nellacasa,nellascuola,nellaparroc-
chia, nella città, nel Paese» per dare
all’Italiaunfuturodiverso. Ilpontefi-
ce, che in buona forma sedeva sulla
cattedra dando le spalle alla Basilica
di San Pietro, riferendosi ai tanti stri-
scioni dedicati alla pace e alla frater-
nità, ha affermato: «Questo vostro
impegno di pace si allarga ai vostri
coetaneichevivonosituazionimeno
favorevoli in altre nazioni dell’Euro-
pa e del mondo». Rivolto ai ragazzi
della Bosnia presenti nella piazza, ha
aggiunto tra prolungati applausi:
«Penso, per esempio, a Sarajevo e al
bellissimo ponte di amicizia che ave-
re costruito con i ragazzi e le ragazze
dellaBosniaeErzegovina».

A questo punto Papa Wojtyla, do-
po aver levato lo sguardo verso i nu-
merosi palloncini lanciati dai ragazzi
in alto con le scritte «pace, solidarie-
tà, fraternità», ha ricordato la figura
di San Francesco d’Assisi, patrono

d’Italia e dell’Azione cattolica, «un
santo venerato nel mondo intero»
proprio per il suo messaggio di pace.
E, nell’annunciare che questa matti-
naproclamerà«dottoredellaChiesa»
Teresa di Lisieux scomparsa a soli 24
anni,haesclamatocomeper indicar-
laamodello:«Certamente, lapiccola
Teresa, così piena di vitalità, di fede e
di entusiasmo per Gesù e per il Van-
gelo, sarebbe stata un’ottima ragazza
dell’Azione cattolica ragazzi!». Sono
seguiti molti applausi ed un’orche-
strina ha intonato un motivo di pre-
ghiera.

Quindi il Papa ha voluto saggiare
l’intensitàdella sceltadei ragazzi eha
chiesto lorofinoaqualpuntofossero
decisi ad essere «testimoni generosi
della novità cristiana» per «contagia-
reconlagioiadelVangeloedell’amo-
re di Cristo i vostri coetanei, i vostri
amici, le vostre famiglie, le vostre cit-
tà, i vostri paesi». Naturalmente c’è
stato un «sì» corale e prolungato al
qualeilPapaharisposto«grazie».

Nel corso dell’incontro Giovanni
Paolo II ha annunciato che monsi-
gnor Paul Cordes di Cor Unum si re-
cherà martedì e mercoledì prossimi
nelle zone terremotate per portare il
suo conforto, il sostegno al volonta-
riatocattolicoedallepubblicheauto-
rità.

All’imbrunire, il Papa, visibilmen-
tesoddisfatto, sièaccomiatatodaira-
gazzi che riempivano Piazza San Pie-
tro.

Alceste Santini

Teologo a casa
perché critica
legge sui culti

Il teologo russo Veniamin
Novik è stato licenziato in
tronco per aver criticato la
recente, controversa legge
sulla libertà religiosa in
Russia, che ha sancito di
fatto una preminenza della
Chiesa Ortodossa sulle altre
confessioni cristiane
presenti nel paese. La legge
è stata sostenuta dalla
gerarchia russa, ma ha
provocato reazioni negative
nella Chiesa cattolica, in
quelle protestanti, negli
ambienti liberali russi e nei
settori più aperti della stessa
Chiesa Ortodossa. Novik,
che è un sacerdote
ortodosso, insegnava nel
seminario religioso di San
Pietroburgo ed è
impegnato da tempo nel
dialogo ecumenico con i
cattolici. Il licenziamento -
ha riferito il settimanale
’Obsciaia Gazeta‘ - è stato
ordinato personalmente dal
patriarca Ortodosso di tutte
le Russie Alessio II. (ANSA).


